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12°  DOMENICA ORDINARIA  C  2004

Ad un certo punto della sua vita pubblica, Gesù pone due domande agli Apostoli:

1. chi sono io secondo la gente?

2. ma voi chi dite che io sia?

Avuta la risposta, Gesù fa il primo annuncio della sua prossima passione, morte e risurrezione.

Questo annuncio segna una svolta decisiva nella vita di Gesù e degli Apostoli.

Da quel momento il Signore stacca con più evidenza i Dodici Apostoli dalla folla:

· la folla continua ad avere idee confuse sulla persona e sulla missione di Gesù; infatti, alcuni pensano che Gesù è Giovanni Battista, altri pensano che è Elia, altri ancora pensano che è un antico profeta che è risorto; la folla ha quindi idee confuse e sbagliate;

· da questo momento Gesù si impegna a preparare i Dodici Apostoli a capire e ad accettare il mistero della sua passione e morte, che è il centro di tutto il mistero della salvezza del mondo, perché il disegno del Padre era quello di salvare il mondo, non con la potenza, né con la sapienza umana, ma con la sofferenza accettata per amore.

Il Vangelo che abbiamo appena ascoltato inizia con queste parole: <Gesù si trovava in un luogo appartato a pregare>.

Senza la preghiera non si entra nel cuore del Vangelo.

E’ necessaria una preghiera umile e semplice, perché, come dice Gesù, <il regno dei cieli è rivelato ai piccoli>.

L’evangelista Luca presenta spesso Gesù che prega, che prega soprattutto nei momenti cruciali.

Sono ricordati da Luca tre momenti cruciali:

1. Gesù prega prima di scegliere gli Apostoli: <se ne andò sulla montagna a pregare e trascorse la notte in preghiera> (Lc. 6,12);

2. Gesù prega prima di fare il primo annuncio della sua passione e morte, come ci dice il Vangelo appena ascoltato; questo annuncio  doveva lasciare storditi e scandalizzati gli Apostoli;

3. Gesù prega soprattutto nell’orto degli Ulivi, quando sta per iniziare la passione che lo porterà alla morte di croce; in questa occasione Gesù prega intensamente il Padre: <Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà> (Lc. 22,42).

Secondo il Vangelo di oggi, il Signore, dopo aver pregato, domanda agli Apostoli che cosa la gente dice di lui.

Appare evidente che la gente aveva capito poco di Gesù, aveva cioè su di lui idee confuse e sbagliate.

Gesù allora provoca gli stessi Apostoli a dichiararsi sulla sua identità; dice loro: <Ma voi chi dite che io sia?>.

A nome di tutti risponde Pietro: <Il Cristo di Dio>.

Questa risposta di Pietro non è sbagliata, ma non esprime tutto il mistero di Gesù.

Ecco perché Gesù impose severamente ai discepoli il silenzio su quanto Pietro aveva detto, e si affrettò a completare la risposta di Pietro parlando delle sofferenze del Messia.

Ecco le parole del Vangelo: <Egli allora ordinò loro severamente di non riferirlo a nessuno. “Il Figlio dell’uomo, disse, deve soffrire molto, essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il terzo giorno”>.

Sappiamo dagli altri Vangeli che questo primo annuncio fatto di Gesù circa la sua passione e morte fece una profonda impressione sugli Apostoli, che rimasero scandalizzati e rattristati.

Essi avevano intuito che la sorte tanto dolorosa del Maestro diventava necessariamente anche la loro sorte.

Noi ascoltiamo queste parole di Gesù con una buona dose di indifferenza, forse perché  non ci sentiamo se non  molto superficialmente discepoli di Cristo, quindi non consideriamo la nostra vita profondamente legata a quella di Gesù.

Ma il Signore parla chiaro; il discepolo deve conformarsi alla vita del suo Maestro; infatti, il Signore rivolgendosi a tutti, diceva:

<Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua>.

Comprendiamo da queste parole che, per seguire Gesù, non basta confessare la vera fede in lui, non basta riconoscerlo Messia e Signore; per seguire Gesù è necessario rinnegare se stessi, cioè rinnegare il proprio passato, è necessario rinunciare al modo naturale ed egoistico di concepire e di programmare la vita, è necessario rinunciare a realizzare i propri progetti, e accettare invece i progetti che Dio ha su di noi, è necessario battere ogni giorno la via della croce.

Il discorso di Gesù continua e si fa ancora più esigente; dice:

<Chi vorrà salvare la sua vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà>.

Le richieste di Gesù sono umanamente sconcertanti.

Il Signore ci chiede il sacrificio della vita per lui.

Si noti che il sacrificio della vita è motivato da Cristo, dal suo Vangelo, dalla sua causa, dal suo regno.

Chi si aggrappa saldamente alla propria vita e non è pronto ad abbandonare tutto a motivo di Gesù e del sua Vangelo, costui perde la vita nel mondo futuro, perde la gioiosa certezza dell’eterna salvezza.

Non si salva chi si risparmia, ma chi si dona pienamente al Signore con umiltà.

Riascoltiamo le parole di Gesù:

<Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà> 

